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Dr N i 
somma lrhp va 
questa. volta a a eclsi lio. · ~ una 
corte di appello crtm ,n, t~ ameot-e 
lo invllava ad orgarllz asse sulla 
ge_oeroslfà d

1
el cod len\' 

che rigua da1 qoe pale-
sasse di es ersen aoto 
cinque emioe fi go-
devano la ' '{,er no, d a 
qoattro <le' <16a la giodi:. 
zlaria, da loro. eva. a sir 
Claudio v. 8-00 navlta, al 
Dr Francesco co Chapelle e 
al Dr Francesco Torrlglani) ave)"aod trovato spe­
dieote losln da 21 anno add etro di suggerire nello 
interesse del paése, · sapeva bedé che di'fftcilmeote 
potrebbe• ~glf evadere a tdccia di pre&untooso, 
e che con. difflcollà potrebb rsl Ì>a, ff oh, 
coraggio da offrire · il soo ab Ila app·rova-
ziooe · o alla' cdrrèzione del c • Ma dietro 
eseoipJ cosl potent f1da imif suà im'presa 
diminuiva di ·gravità, e pote.va, se zii d'altro ode 
pretendere di attribn-irsene 11a palern il à, sotto gli 
auspicj di nom i cotanto illustri, rilevarne io essa 
una ris pe tta bilità che doveva animarlo , e eo­
derlo tal mente ard imentoso da J pe rsoaderlo che 
essa non sia indegn à del consiglio. nè de• dolti e,d 
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i lluminati membri che lo compongono, E qui · 
pregava il consiglio di notare, che nel soggerirsi 
nel 1835 una corte di appello per cause criminali, 
non si faceva che antivedere an bisogno del paese 
- on bisogno che io oggi si sente da tolti-del 
quale parla ognuno-e su del quale la pubblica 
opinione pe' suoi organi migliori ha orama i 
e_sternato on gijJ1jiyp nqo· d®.bi . · Sembrerebbe, 
i n vero , involver-e un controsenso come nel mo-
mento che pen:1ual le trattasse 
di un ioterei s:e a" ne -accordi 
un appello, la sorte finale della vi~a deU' uom,o, 
dell'onore dell' illdividuo e delle famigli1J avesse 
sostaffz'iàtme . • daJQ voto di ' un solo 
p1>,wo, che pe , ua bto di iote~dimeqlo .vasto, <li · 
1n'te rit à pe rfetta, e di cognizioni estese,' non Rer ­
ciò può essere esente sempre da qÙ ife passioni, · 
o da' quei difetti, de' quali nessun uom·o è a suf• 
flcie · 
Je . 
Il 
di 
ci 
u nel 
gi im~-
n ano -
m pei 
~ ~~ 
r i una 
D • col. 
h ~fut 
e .vano 
pi , sir 
I . anno 
m ~'lino· 
si reb- -
ber corte 
cri'm uando 
ques. stante 
la mt>aocanza giudici, 
e&lino· prer ri rimina-le 
con ' un _gfJJd soggette 
ad a ppelio, a ù giudici 
e senza appel avevano 
alt~rato il proge o .origrnario in vista , ~elle dire ­
zioni che loro era4~ sta te comuoiça te, . e oello 
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agire in ques,to .modo davano bastantemente'" a 
di!edere ch'e~lioo' bram:avaoo che il !oro progetto 
primo, (fosse mantenuto. ' Il secona9· rapporto de i 
due commissi.òoarj 'maltesi ' -respinge a ·dirittura 
qoalonque su-ppc,sizf~ne .. ditr .rente .: Eglino così 
si esp-rimevaao .: ., ,Una 'falel @iarisdizlone però,·, 
(alludendo 'alla iu}>rema eorte1 di giostlzfa penàle) 
"essendo ne11:a . os.tra . ov'iniboe • sòmma

1
mente 

" 11ecessaria per la conserv'azlone della un i ror·­
" mità de' glotlicali, per , 1a • o~servanza esatta 
.. del lé procedure, e '1>er la più sicura fissazione 
" della giurisprudenza ìlella' nuova legislazione, 
•· potrà dal gover-no In , qualche fo

1
turo e ror!le 

" ho11 lonl'ano tempo essere stabiHta, ' come più 
·• atan i i11· uesfo .. noslro raP,porto ci adopererem o· 
" dt dlmostrare.,,-:-!E più avanti dopo di avere · 
sug'.gerlto "che il rgiuri deb'ba' é d'irlttura _ essere 
"esteso a quanti delitti si può éonslstentemente 
., col riguardo dovuto, ' percliè gl' indi,idui chia-
,, rriati ad adempié·rne le funzioni, ' non sieno ob-
" blig-ali ad Impiegare in qaesfo sèrvizio pubblico 
" un tempo maggiore di quello che si può ragio-
" oevolmente esigere ,, soggiongevano ." si potrà 
" nelle cause glodlcàbill da on giuri far consistere 
" ra corte criminale' di on sol lfiudice, ed allora 
,. niente o•terà perchè qui s'introduca a supre-
,, ma ' corte · già 1prhn~ progettata ; le disposizioni 
" riguardanti la '1onle siamo 'stati costretti ' di 
" sopprimere nellà revisione," - lr di vero, la i:na n­
caoia di qoesta corte 1mette noi in uno stato per­
fettamente ecce~ionale ed In op posfzh',ne a quanto 
si ha deftnitivnmerrte stabilito io paesi clvilizzutl. 
Indirizzandosi ad "onora ·bili membri, da coi gli 
era dato ricevere spesso istruzioni·, non vorrebbe 
{Dr N.) rammentare come in Francia il condo ri­
nato sia nel diritto di ricorrere in cassazione · 
avverso la senténza proférita contro di Jui , e 
poteva altresl esimersi dal riferire quanto se ne 
·pratica va io paesi ìta lia ni, sia dove ' se ne procPde 
con on glori, sia dove questa nobile istituzione è 
disconosciuta. Il consiglio però. non considererà, 
inespediente i:li esaminare con lui (Dr N,) ciò che 
venne scritto, raccomandalo e'd adottato iu In• 
ghllterra. Gfi era oltremodo gradevole di ·invo­
care· in appoggio dell a sua mozi one le opinion i. di 
eminenti versooaggi ingles i. È noto come ni,I 
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j840 sua • · clula di nomi-
nare una e, di ridurre in oo 
digesto gl~ Eglig.o : ave;vano 
scritto I Pi\r ottav,o de' qoali 
aveva,qo cal alo un .tribunale 
di Jairnello,,, q,qesta concio• 
slooe .,g~io olforsme opiniooe 
di molti ris , uesti · si aono .. 
verava si r ron. A sir 
Fr~derlc-k tu so~toDi)e ,domanda 
.. From ihè :e,périenc onally had., 
" do you t~io~ ~l r: ,:e'ven oe-
"~c,essary ,.1l,hat th refular ,aod 
u settled mo.cle b. rs, e,en .arter 
.!' coovi~ti.09, 1m(y; revi ton or their case 
"io parlicu\ar 1 i9 ,, .Ecc,ooe la rispos\a. 
" I ~o; aod i . am per.{ectly s~tispe~ that maoy 
11 pe~,oos Mv~ su(Jpred , puoj~~me~ts .w~ere thJY 
" h~ve -beeo po1sitivtf Y l!l,noce~t ~r, the çrime w1th 
" wbich the.Y, ,were charg.e,d, , a.od lwhich, if .tbe,re 
•~ had beeo. any. court or .appeal,, wlth, pr, course; 
o proper offl,cers appoioted, · to wt\o~ thé ,partles 
« accused might have .-stated their grouods or ap­
,; peal , there woutd '!J! V.e, beep · a rever._s,al or lheir 
,, convicUoo or Nnleoce ... . S rebbe lungo se egli 
(Dr N.) volesse riferlr:e-tolte eloquenti ed 
irrespondiblli ,del ra,ppor:to lssiooar j colle 

· quali q'uesti Jiustiftcav~_o pe~ ph' ealioo 
· t_a ntq potentemente esp ne' segueotl 
t erJ:Yinl,1 " Althouab we b are~y to hap~ 
!' pen lhat a case ,is q,o( re~ h is, attende~ 
" Wilh real doubt , yet, ias1 t a~~ wl.sesf 
•• may occ~ sionall Y, err, •it ,a e~s to_ cooslst 
" wHh sound legal pollcy ,~ , a~t or appeal 
,, sbould be ab,solute... Non e bensi opportuno 
che' eg.li ror N,) àbbandooi la menzione df-ona 
parte de \ rapporto I io cui si allude a fatli ,.cooo.:. · 
sciati ed investigati da Mr. ,. Wilde che aveva oc­
cupa,to per qualche tempo I' ufficio di scerftro. di 
Londra, ·e dal defunto · sir 

1Robert Peel, uoo dei 
mi u}slrt di , su,a .~aestà in I allora. Luogo nove 
mesi in cui ·~r Wlld era ,sceriffo, non meno 
che sei persone era,no state capilalmenie convinte 
io Ola 1Jair'e11, ~d abbandonate ali' esecozlone, ma 
furono salvate dalla morte in conseguenza di 
inyeslig~zioni che "provarono ctl eue eraoo· ,tate 
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lmproprlamen}e èonvi te. Sir .Robert f~eJ, ,dQpo 
molta ratlca . n,ella io!es ~, gazione, era della st~ssa 
opinione. E pertanto sir ì. PolJock aveva soggiunto 
" tha t. onless th~ praqti al dlfflcoltles ~re i.~supe­
•• ra b e, Which I do not &J>prehend woutd bè the 
" case, some legai coostl(uUo.nal mòde o,ught to 
'' be adopted Ì>y. Whlch errors and misÌakes~ from 
11 wbalever: s·our1ce arislog, s)lould be correctecH n 
•• crlmioal trials, ,as wel) as · they now be in civ il 
"cases:" Sir Fllzroy Kelly aveva quasi confem­
poratreamente àlla rormazio\ie del ràpporto dei 
commissiqnarJ brflaonicl proc~fato d'-linpegnare 
l'attenzione della c;;mera dei còmotJI, sul parti_~o­
tare, e pare che i suoi s!orz.1 e qu~ll dijllt\ te1Jsla­
tora Imperiale siapo fi~sc,!U pio ·tp~dlA b.tJupsi, 
poichè un statuto era passpt~ nell'anno ff# ~2 .. 
Vir.t. ca'P,, 78, pM lo \loale éòrtl di a,P,pe!l8 risa la­
vano còstito1te: Questa rtrorma era sl~la aééolta 
con solldtsrazione in Inghilterra;' éooié beri attèsta 
Jobo FredéJ'.ick Archbold' o~l ,uo libro ~, Tpe l,u1tlce 
of the Peace and Parisf& O{Mer: w"f& the P,racCice 
of Oounty Attorrife, ir& Cr''!''"al 'casèi. 1 So~to il 
titolo .. Court of .d.ppeaf," e~U scrisse: '' Tbe esta­
,, bllshmeot or a crlmlnal coort o/ appeal Ìs the 
" areate,t' improYemep( whjéh bas p~rhaps . e~er 
" been made fo lbe' acfmloistrahoo o'i our cr'imloa.l 
" law, IO far as relatès lo 10dlét,able otrei:icés." 
Il ràppor lo• dei éommiss on rJ inglesi ru tainiènte 
adottato da' cdmm•issiooarJ '~; r fa formàzloòé del 
codloe criminale' id I Nooi+a Yor , d1a à verlo rìpor­
tato, ln glust10caziòrie cie1f,• •Rno·vazl ol ~h' essl 
v' iotroducevàòio. quasi tutto nelle1 ~ote. da . loro 
scritte 'al .codice'. È vero tbe eg'tln'o rlpiortarono 
il rapporto 'so lto il titolo New· Trlals. Ma qoao­
tooque il gl odice, n'ell1ioleresse de) l'lrn ~uta{o pos~a 
accordare un nuovo giò'dlzio, seéondo le ooslre 
leggi, dietro \JD vefo•d tto a~gravaote, non si 
potrebbe però rettamente p)'o·vvedere rispètt'o al 
djrltto, ed all errore del·lo ,tesso gtu'dice, che per 
mezzo' déll'appello. Senhrono benè cio i commis­
slooa rj di Noov'a Yorfi, i quali •nel loro codice. 
mantennero come prlotlpio la organizzazione di 
ooa corte di appello in affari crlmlflali. Bramava' 
egli (Dr N.) qoi preveni re una objezione. SI dirà 
probabilm1éqte che una éorte di appello in èasi cri• 
minali produrrebbe dilazione e ritardo negli itraf i · 
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Ml si riermella ,· , valerrpi di nuovo 
del rapporto d nglesi onde antici-
parne l·a repl ' dlce'Va ~o egli no, 
•-- ·so ib-og, a is ralllble, il 'must 
,. ·be~neces re etio Q 

"or err · at thi s 
"'canno ne~. 
' ' It cah rate 
" Justlc ore 
' ' or le slice· 
' ' ioci'dé arily 
,,-resùlt eans 
'' ror ' the exc , and 
" cost in "érlmio 1· . ly be 
•• pìaced io compe:r{i ils w ich mòs t 
' ' ioevitablI· result r due cautloo. 
" The q~esHon res ·01y ·tµ,to l~i.s, 
' ' whetber ti\~ coh, èan, rairly be 
" placed In ·compefi_ .e·vils llkely ,to 
" ;resalt rrom the w ion ." Un altro 
brano d,el rapporto iemagglormente 
dimostrare la oec e di appeÙo in 
cast criminali, e _ a ,d1sconere 
di altro. " If, wi de the possi• 
" bilily o( 'inJu•u e allo_w.~d ,the 
'' benent or ,r ne per,ly . to_ the 
" amoont or 201. ts at stak . hard to deny 
" lilm protectlon to Uie sam bere .his lite 
' ' is in' Jeopardy: Ir t'.he

1gaé er a pauper 
" be leg'ally setlled In parish . B. is 
" l}Ot to be determth~d or .a p p~al to 
•• l'he coart of Qaeen' · rsh. lo con ... 
" déoiil him lo be tra lo a penai 
" settlement wtilthout power ·or appeal. The law 
" •io this respect · j s a t variance with itself, and 
" severa I evil .' conse~uel\ces natorally result. " 
G)i · pareva non dovere ultniormente dilungarsi 
s ùlla spediepzà della legge in prog'etto. Egli oon 
si aspettava che òietr sì poi.enti, il prin- · 
ciplo di essa possa esse . slstenza respinto. 
Dimostrata l' utilità e consonanza con quasi 
t utte le legisla i ionl ·estere dell' ·ordinanza, di­
-ven iva utile d'intrattenere insio da ora Il consiglio 
s u lle' .parti ' principali di essa . . Ej non ne parlerà 
delle parli secondarie. È soltanto della sostanza 

i essa che disco r r·erà• brevemen te . Egli opinava 
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c~e le procedure tracciate da , pna legge non 
dovrebbero ess,e at • ,Le . p~pcedure 
giudiziarie non c na ~ateria dl 
mera . ritualità, 998 , SODO [alt~ 
per assicora,re ,I ince.r.it,à df un 
&!U~!~lo. Non . ~lca·ç; f8 al 
a1ud1ce fosse _co I lr~sandarJe. 
peggio poi di 1vio sà si po°trebb~ 
presentare plau$ non s' inca• 
richi delle proc~ a eh"., da ~Itri 

• fossero frustra te di piocedqr:, 
Inoltre attribuisc tere at. giudice 
Egli può ammettere o condo i casi la 
deposizione di ~o teslim1:rnlo, ed ognuno com rende 
quanta lmportào luslone o la reJe 
testimonio pol olvirre nell' ~si 
dizio. ~lmostr ,a'nJ~ la vrora, 
procedure lel te precisate dalla • leg,ge, 
d-hlene gias_to · . corle, attribqeòdo la me .•. 
rilata energ1a alla ' egge, ne · annulrl il vizioso 
procede.re a troi. Uno de' prtmr capi di appello. 
sarà quindi la yiolazione delle legJi di prc:,cedura • . 
La giusta, BJ?plicaiione della legg,e al /allo dimo­
stralo dal vero-eletto, involve una considerazione 
assai estesa. Guai psi disgraziato im utaio se la 
sentenza· del giudice rosse. cattiva, 
interpretazione del ancora 
se la legge, rosse l ratto. 
Si dlrelibe rorse ' c fatto . già 
dichiarato dal glorl 1, appli~arvi 
una legge, l'errore facile a pre-
sentarsi. Si goa·rdl per ozi.. Forse il 
vero-detto. d-!31 giuri noo è so assoggettato 
ad interpretazioni? Forse &lit ce non b~ spesso 
supplito a ci.ò che i giurali non avevano detto ? 
Forse la se~ teo~a ·ooo è spésso preceduta da 
lunghi ed estesi consjderaodl? E c;fò ooo dimostra 
c:he I' applicaziope . dellà .legge .Jll r~tto esclude 
quella ' semplicità cbe' se oe nrr.ebbe 3 sopporre ?_ 
E se la cosa è 'così, neoo sare~pe gn~sto,, onesto 
anzi, che O condaona~o aveue li -vantaggio di 
ricorrere ad on' a llra opinjone, .. e çosl sentire se 
egli ne sia stato giustamenlQ coodanpato? E all'op•. 
posto se il giudice avesse violato la legge a danno 
della prosecuzione; non è del p.ari giusto.che la corte 
lo richiami.alla ossenaoia della leggo per l'avve• . . 
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nire? Dirò più avanti e s'Ì Or N. che il mio progetto 
. attribuisce aoc alt'nvocato 

detra· corona O } della legge. 
N''èJ qui spondere che 
col"la gr er parie del 
go,er a· grazia 

te coo ­
at~, 
on -

e· I a 
ge­
nor,i 

nchè 
e mag -
~ con · 
da e na 
fo e· ne 
da io ' un 
gr · anni 
d'ò e ' tro-
nré là ia , il 
go lavori 
lor t e ooa 
r i~ jiosta 
c·on di un 
pu L 'e• . 
aer.c r.i10 e Ja . Ghe' so ' 
qoesto P,a.nto siooari 
lngle . sa ~eb.b.e . 
inc inchiesta 
sa co dare un· 
n e~Q ta_~oe - · 
e rebbe coo-

3g;iose per 
I l~hè oqò se ne a1vrebbe 
J che nell.e corti d i glo - · 
stiz tro la . frode e I' impo-
sizione , e la persona iù IÒtertlss,ata, Il condannato, 
non s1 t'rovere possfbllità di 1atteodere 
atl una iochie to· vitalmente lo" rigua r-
deret>oe, · es, di condur;re in segre to. 
Egli (Dr~ N. J erò, che oori1 ah' si vo rrà 
negare come e ove ve-' ne· sia viola• 
zione di· le iv i debba riconoscersi 
on oi'oti vo p Nè i 'appft cazìooe della . 
egie a'a' fa pr'é a ffa re di 1.- 1eggera 
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indagine, Quante volle Mgli aff11ri civili non s1 
osserva UD ratto nello e precisò: indicato da 
una scrillura, ed intanto l'applicazione della 
Jpgg.e ~ conlra~ella-1 • d,alla corte di appl'llo "? 
Queste sono cose bast 1temPote ovvle, per averne 
il bisogno di una <tlmost azione: 1 Si tratta p6i di 
on<! legge- nuov1 la quale può anim·e1tere molli 
dubbi. Proseguiva ora (Dr N.J à parlare di una 
altra v ola~ione che la ordinanza colpisce, riser• 
bapdo la discussione ,su aliti punti,. quan11o . essa 
sarà Introdotta . ip · comitato qualora non sia clngli 
onorevoli membri del lato oppo.sto;:eos.i -anatomiz­
zala da farla perird prima di quello stadio. Egli 
(Dr N.) c-<,1mprencl~v» la importaqza, e la ·riconosce 
ogo~no, che_ l'indiduo del . giud·ice esercLta sull t, 
mente de' siurali. Non sicuramente nella part e 
del rauo, del qtiale e,ssQDdo giudici competenti l 
&iuratl, ealino ·sono · benissimo nella posizione -d i 
non dividere a opinione del giudice, Ma l'ufficio ' 
dei giurati non si · circoscrive soltanto nella di- · 
cbiarazione· della-, e~i~tenza di un fallo mrat.c:riale, 
ma si estende eziandio alla d.fohiarazion e della esi­
stenza di uo delitto ~ Laonde è dbvere de.I ,gi udice 
d'indirizzare i giurati suyli el.(!me.ntl e :S ulla impor ­
tanza del delitto, è ' :&uo pJ>bljgo di deOni lo lòro 
egli deve allresì intrallene1·,1•con lòr,o rispetto alla 
moralità dell',,azlone, senza d a ·quale. 'ùn Mlitlo non 
sussiste. La leg_gevdeterQ)h,1a eon marcata• accura­
tezza I delitti, Il definisce, e ne.traccia l<B<J i1ferenza. 
La giurisprudenza de' tribunati e degli scnttorl ha 
oramai separatamente 1 11ssalo teorie e norme in· 
\'ariabili · riguardo I al modo col ,• qoale l'elernento 
morale ne' delilti dovre,bbe essere valutato. In 
tutte queste (ncombenze il giuralo potrebbe non • 
essere competente ad J emetterne un giudizio, e 
diviene per ·1ui inevitabile di <leferire 11lla opinione 
del giudice. Ma se il ,gJudice erra uel disimrpegna re 
OD siffatto impegno, se il vero-dello rou'e pertanto 
la conseguenza di , un crrPJ:e nel Mril~o., o di una 
misdirezlone del gipdice, dovrebbe di più il con· . 
dannato avere interdetta la via per appellarsene. 
Nissuno al certo può essere ulile a prest'arne UD 
ri med io in UD caso di, tale specie. Quindi è che lo 
abbozzo, ollre le · vi-olazioni delle leggi di procedura 
è criminali nella loro applicazipne al ratto , con- .. 
tempia pure la vlolaz ion'e delle leggi cr i111 iual i, • 
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di teorie generalmenle riconosciate e--concernenU 
Ja ,moralità dell:1 ' uiooe da parte del giudice oer 
suo indirizzo al cjur y . Il rimedio, e Il modo - di 
rame eon!llar,e la \'iolazlone, non guardali dal pro­
getto del 1835, pareva a lui (Dr N) facile. 'Ma' egli 
contava sulla lealtà ed abUHà de' membri del lato 
opposto perchè d,ebba sperare che la valevole loro 
assistenza non gli rosse so questo ponto denegata. 
JI suo progetto co-nslste ln l ciò. L'avvocato <1ella 
corona, o l'airvoca1to dell'imputato, terminato l'indi­
rizzo, In presenza dei giurati, pregherà alla corte 
il permesso di tenersene OD -ufficiale notamento 
di una o 1Più par·ti speciali dell'indirizzo, le qoall 
fossero 11a lui designate. Il giudice avrebbe allora 
la racol,tà di spiega-re le parti lndicategU, èd anche 
d i correggerle. •In un tal caso la sple1azio'oe o la 
correzione si reghtrerebbe, nel modo ceonato dal 
giudice. Cos\ qualunque sinistra impressione che 
avesse potuto prodursene nella · mente de' giurali 
potrebbe risultare canèellata o seoslbllmeote 
diminuita, e l'a'Vvocato della corona, o il dlrensore 
dcli' accusato, potrcbbe •osserv·are cessato il gra ­
vame che se ne rosse dapprima verlncato: ed ove 
non lo rosse il modo di rarne constatare l'aura vio 
risulterebbe racile e sicuro. È però sempre certo 
che, per UD mol'.lo sllfalto la osservanza del diritto 
e la tutela, dell'Imputato v.errebbero meglio garan - · 
lite. E wima di coochiudere noD· era inutile di sog · 
giungere che l'abbozzo oon ·ammettèrebbe appelli 
dalla parte concernente Il ratto. Egli (Dr N.) aveva 
considerato che vi ' sla g-:a ranzlif bastevole nel volo 
unanime di due terzi almeno di nove Individui. E 
d"altronde è -giusto di apprend e-re dalla ' esperienza 
co me la ordinanza in. progetto,~ qualora ' fosse ad 
incontrare successo in questa assemblea : sarebbe 
per lavorare nella sua applicazione. Egli credeva 
;i ppena necessario di aggiun~ ore,' dietro quanto 
• i è sinora es·posto, che Il diritto ali' appello sa ­
r ebbe pure competente ali' a vvor.ato della corona , 
se bbene questo dir i tto si eserciterebbe· soltanto 
ne ll' interesse, della legge, e rriai a •<liscapito dell o 
impulalo .-Questa, pertanto, era una iuforme espo• 
si l io ne della legge che egli pre sentava al consigli o. 
di cui implorava l'appogg iò. Egli d iceva di non 
a ver la pre tensione che• la legge ch ' egli otrri va rosse 
e~_nte da dire tt i. Sapeva bene eh' essa òon è 
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pertetla. Da ciò però deriva una ragione di piiì 
pcrchè debba sperare che gli onorabili membri 
non vorranno mancargli di aeoerosilà, e pre­
stargli la loro mano ·eOlciente onde correggere 
il mal ratto. Abbiano eglino presente oon essere 
stata mai sua idea di costituirsi autore di-leggl ; e 
di avere soltanto desld.erato di darne le spinte. 
perehè altri più valenti di lul ne compissero la 
.opera. Lo scopo della legge è lnecceziooabile, ed 
H suo conseauimento non può con lealtà risultare 
frustrato. Voglia, pertanto, il coo1l1lio noo mo­
strarsi ritroso all'adozione di una leage tanto 
necessaria, e tanto generalmente afpettàta e 
1ollecltata. Questa è la preghiera che a' membri 
del consi1li0 indirizza Il più umile tra loro, al 
quale non resta altro che di chiedere il permesso 
che la ordinanza sia introdotla, e di muovere cho 
sia letta la prima volta. 


